
Perché è importante occuparsi di sostenibilità ambientale? 

L'attenzione agli impatti sull'ambiente delle attività industriali sta diventando una priorità imprescin-
dibile in molti settori. E questo non solo perché alcuni provvedimenti legislativi stanno spingendo in
questa direzione, ma anche perché, lentamente ma inesorabilmente, si sta facendo sempre più stra-
da presso i consumatori la consapevolezza della necessità di cambiare i propri stili di vita e la volon-
tà di ri-orientare le proprie scelte d'acquisto in favore di prodotti più sostenibili. Le aziende possono
assumere un ruolo centrale nella lotta al cambiamento climatico, ma anche l'obiettivo di un minor
impatto sull'ambiente può assumere un ruolo centrale nell'attività delle aziende, rappresentando
oltre che un auspicabile risultato dal punto di vista sociale anche una concreta strategia competitiva.
Ci sono, infatti, degli importanti vantaggi che le aziende possono conseguire implementando queste
strategie, in termini di aumentata competitività, grazie ad una maggior efficienza, ad un migliore posi-
zionamento, alla possibilità di entrare in nuovi e redditizi mercati. 
Se la sostenibilità ambientale sta diventando, specialmente nel legno arredo, un indispensabile pas-
saporto per entrare in alcuni dei più importanti mercati internazionali, è importante chiedersi, come
sindacato, quali impatti essa abbia sul lavoro, in termini quantitativi e qualitativi. 

Sostenibilità e lavoro: due facce di una stessa medaglia? 

L'aspetto ambientale ed economico, si è visto, sono strettamente correlati. Parlando di sostenibilità
non si può tuttavia non considerare anche la sua terza componente, quella sociale, che riguarda più
da vicino le questioni dell'occupazione, della qualità del lavoro e di un'equa redistribuzione di risorse
tra popoli ed individui.
Una prima questione riguarda quindi gli effetti in termini occupazionali, che nel passato hanno visto
scontrarsi le ragioni degli ambientalisti con quelle dei sindacalisti. Una seconda riguarda invece la
qualità del lavoro, cioè gli impatti in termini di salubrità e sicurezza sul posto di lavoro e il contenuto
del lavoro, verificando se una strategia di rispetto dell'ambiente sia leva per un ampliamento delle
competenze e delle mansioni in capo ai lavoratori. 
La realizzazione di nuovi prodotti con caratteristiche ambientali o l'implementazione di processi pro-
duttivi più rispettosi dell'ambiente ha degli impatti sul lavoro? È possibile misurare gli effetti occupa-
zionali legati ai nuovi modelli produttivi? Il passaggio verso un modello di sviluppo a minor impronta
ecologica comporta dei cambiamenti nelle condizioni di lavoro? La gestione delle tematiche ambien-
tali in azienda influisce sul contenuto sul lavoro e genera la necessità di nuove figure professionali
specializzate? 
Per rispondere a queste domande e comprendere il potenziale di queste produzioni per l'economia
nordestina, IRES Veneto, proseguendo un filone di ricerca avviato già nel 2006, ha cercato delle rispo-
ste attraverso l'analisi di aziende del legno arredo che hanno iniziato con successo questi percorsi di
sostenibilità. 
I risultati completi saranno presentati nei prossimi mesi. In questa sede ne anticipiamo alcuni, basan-
doci principalmente su fonti secondarie che confermano il trend di crescita dell'attenzione all'am-
biente emerso dai casi studio.
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Sostenibilità nelle strategie aziendali 

I risultati emersi dall'analisi di 7 aziende specializzate in diverse fasi della catena del valore del legno
arredo sono significativi. Investire in sostenibilità sembra una strategia di successo, e non solo per
aziende di grandi dimensioni, anche se vanno considerate le difficoltà che accompagnano inevitabil-
mente ogni novità e trasformazione di rilievo dell'attività produttiva. 
Nel settore del legno arredo, in particolare, sostenibilità e innovazione appaiono sempre più legate a
doppio filo. Molte delle novità di prodotto o di processo introdotte dalle aziende più dinamiche riguar-
dano, infatti, la sostenibilità ambientale. 
Molto diffusi cominciano ad essere accorgimenti di eco-efficienza, che permettono di ridurre l'ener-
gia e le materie prime non rinnovabili, eliminando gli sprechi e garantendo significativi risparmi eco-
nomici nel breve termine. Secondo il rapporto Federlegnoarredo del 2009, a cui hanno partecipato
75 aziende (di cui il 44% localizzate nel Triveneto), il consumo energetico per metro cubo di materia
prima lavorata, in media, è sceso da 0,05TEP7m3 del 2005 ai 0,43 del 2008. In alcuni casi le misu-
re di risparmio energetico sono accompagnate dalla diversificazione del mix di fonti di energia, con
un graduale abbandono delle fonti fossili a favore di rinnovabili, tecnologie co-generative, o caldaie
che utilizzano materiali di scarto. La riduzione del fabbisogno energetico è spesso raggiunta attra-
verso semplici investimenti negli stabilimenti produttivi, per migliorarne l'isolamento termico, ridurre
la necessità di illuminazione artificiale, ripensare la logistica interna. Altre azioni intraprese dalle
aziende per ridurre l'impronta ecologica dei propri processi produttivi hanno riguardato l'abbattimen-
to delle emissioni - i produttori di mobili, ad esempio, hanno ridotto in media le emissioni del 37%
rispetto al 2005 - o la riduzione dei rifiuti - sia attraverso la riduzione di sprechi che la differenziazio-
ne dei rifiuti prodotti. Il miglioramento dell'impatto ambientale dei processi è spesso necessario per
ottenere le certificazioni ambientali (volontaria ISO14001 o l'europea EMAS) che segnalano al  con-
sumatore finale la riduzione dell'impatto ambientale e dell'uso di risorse non rinnovabili nei processi
produttivi, e permettono quindi alle aziende di distinguersi presso i consumatori più esigenti. 
Anche nella progettazione di prodotto l'attenzione agli impatti sull'ambiente sta diventando un trend
sempre più importante, soprattutto per quanto riguarda le materie prime scelte per realizzare i pro-
dotti. Da un lato il legno viene sostituito con altri materiali, riciclati o maggiormente riciclabili (allumi-
nio, vetro, carta), dall'altro, nel caso si preferisca mantenere il legno, viene favorito quello provenien-
te da foreste protette. La prima scelta, operata in modo particolare da aziende di grande dimensione
per gli elevati costi di implementazione e gestione, si concretizza specialmente attraverso l'acquisto
o la produzione di legno certificato FSC o PEFC, che si traduce in un forte vantaggio competitivo
soprattutto per le aziende che sono presenti nei mercati europei o nord-americani. Nel 2008, il nume-
ro di aziende certificate PEFC per la catena di custodia è aumentato del 66% rispetto all'anno prece-
dente, per un totale di 136 aziende, così come il numero di certificati FSC sono aumentati del 31.3%
per un totale di 370 aziende certificate. Molte di queste imprese certificate hanno sede in Veneto o
in Friuli Venezia Giulia: le due regioni rappresentano da sole il 40% dei certificati PEFC e il 36% di
quelli FSC. 
Un'altra interessante innovazione lanciata nel mercato da alcuni produttori di legno riguarda l'impie-
go di legno riciclato. Attraverso sofisticate tecnologie, il legno raccolto viene separato dagli altri mate-
riali presenti nei mobili e negli imballaggi da recuperare e viene poi trasformato in pannelli che per-
mettono una minore emissione di CO2 e contribuiscono alla salvaguardia del patrimonio forestale,
garantendo un prodotto di pari qualità e con un’immagine più spendibile presso il mercato finale. I
risultati del rapporto Federlegno confermano il trend, emerso anche nell'analisi qualitativa, della cre-
scente competitività dei prodotti a base ecologica. Nel 2008 il 18.3% delle materie prime lavorate
aveva caratteristiche ecologiche: legno proveniente da foreste gestite in maniera sostenibile, ricicla-
to o materie con certificazioni ambientali e/o etichette di prodotto. Si noti che nel 2005 queste mate-
rie rappresentavano solo l'11.5% del totale, con un rafforzamento soprattutto nel settore dei mobi-
lieri. 
Molti altri accorgimenti possono essere introdotti dalle aziende, ad esempio per de-materializzare il
prodotto, per migliorarne la riciclabilità, per aumentarne la durata, per ridurre gli impatti ambientali
nell'uso. 



Sostenibilità e lavoro 

La sostenibilità ambientale, quindi,  migliora la competitività delle imprese: soprattutto in un periodo
di crisi come quello in cui versano molti produttori oggi, l'investimento in questa direzione si è dimo-
strato una strategia vincente, un'ancora di salvataggio per resistere alle intemperie della congiuntu-
ra economica internazionale sfavorevole. Ovviamente, entrare nei mercati green non significa neces-
sariamente successo e competitività: l'analisi dei casi studio ha dimostrato che per raggiungere que-
sto risultato sono necessarie competenze produttive e professionali sofisticate, ma anche una
coerenza nelle strategie e la volontà di intraprendere investimenti con ritorni nel medio termine. Le
aziende che maggiormente hanno saputo trarre vantaggio da queste strategie sono quelle che sono
andate oltre i meri requisiti legislativi, intraprendendo un graduale ma deciso investimento che si è
concretizzato prima in modificazioni del processo produttivo - soluzioni di eco-efficienza che permet-
tono ritorni economici immediati - e poi modificando la propria offerta per incontrare i gusti di una
crescente nicchia di consumatori consapevoli. Per le aziende che vogliono vendere nei mercati inter-
nazionali, nordeuropeo e americano in primis, poi, non si parla più solo di nicchie: l'ottenimento di cer-
tificazioni volontarie ambientali è un necessario lasciapassare per poter entrare in questi  redditizi
mercati. 
Gli impatti sulla qualità del lavoro non sono sempre di tipo univoco. In alcuni casi l'attenzione agli
impatti sull'ambiente ha comportato una maggiore mole di lavoro per i quadri e le maestranze. Assai
più spesso, al contrario,  sembra che i processi di maggiore attenzione all'ambiente e di migliorate
sicurezza e qualità del lavoro in azienda siano quanto meno concomitanti. Certificare i propri stabili-
menti o riposizionarsi come azienda sostenibile ha spinto molte aziende a  rivedere i livelli di sicu-
rezza e ad apportare migliorie all'infrastruttura, o ancora, in un caso, a migliorare le relazioni indu-
striali. Complice una forte spinta legislativa volta a ridurre i rischi per la salute, sempre più aziende si
sono spostate verso l'impiego di verniciature ad acqua, che permettono in primo luogo una maggio-
re salubrità del posto di lavoro ma hanno anche un impatto positivo sulla salute dell'utilizzatore fina-
le, implicando ridotte emissioni di formaldeide. Questi come altri accorgimenti nel processo produtti-
vo nel settore legno arredo hanno contribuito a ridurre l'utilizzo di materie chimiche nei prodotti.
Secondo il rapporto Federlegno, l'utilizzo di prodotti chimici (vernici, diluenti, colle) nei settori del
legno arredo ha subito una decisa riduzione. Nel 2008 in media se ne sono utilizzati 23 kg per ogni
metro cubo di legno lavorato, contro i 39 del 2007 o i 44,2 del 2005, con un utilizzo maggiore soprat-
tutto nel comparto dei produttori di pannelli. I primi beneficiari di questi provvedimenti sono proprio i
lavoratori che operano in questi processi, così come i consumatori che li utilizzano o le persone che
vivono nelle zone circostanti le aree produttive. 

... e il sindacato? 

I risultati raggiunti dalle aziende in termini di sostenibilità ambientale sono sicuramente incoraggian-
ti. Tuttavia, molto resta ancora da fare, soprattutto per rendere queste buone pratiche una realtà dif-
fusa presso tutte le aziende del settore.
In questo quadro, la rilevanza di queste tematiche per il sindacato riflette una doppia serie di moti-
vazioni. Da un lato l’obiettivo che le attività poste in essere dalle imprese per raggiungere certifica-
zioni ambientali volontarie o ridurre gli impatti sull'ambiente dei propri processi o prodotti, oltre che
migliorarne la competitività, abbiano conseguenze positive sul piano occupazionale. Dall'altro la con-
vinzione che la riduzione degli impatti sull'ambiente si riflette positivamente sulle persone, riducendo
i rischi per la salute sia per gli addetti che per gli utilizzatori dei prodotti della filiera. Nel complesso
insieme di azioni e attori che possono stimolare un modello sostenibile dal punto di vista economico
e sociale, prima ancora che ambientale, il sindacato ha un ruolo potenziale molto significativo. Il suo
forte radicamento nel tessuto produttivo locale e nazionale potrebbe essere speso da un lato con
azioni di sensibilizzazione (ad esempio attraverso la formazione delle rappresentanze sindacali in
azienda o inserendo questi temi nella contrattazione), dall'altro nell'influire sul legislatore per garan-
tire dei vantaggi economici, anche fiscali, alle aziende che scelgano di investire in nuove tecnologie
o per lo sviluppo di nuovi prodotti a minor impatto sull'ambiente. 

Marzo 2010



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 15%)
  /CalRGBProfile (Adobe RGB \0501998\051)
  /CalCMYKProfile (Europe ISO Coated FOGRA27)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.6
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType true
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
    /Stag-Bold
    /Stag-Book
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects true
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




